
Statuto di Attac Torino APS 
Così come modificato dall’Assemblea straordinaria del 10 maggio 2021 

 
 
Art.1  
E' costituito l'ente del terzo settore in forma di associazione promozione sociale denominata ATTAC 
Torino Comitato Territoriale, siglabile "ATTAC Torino APS", con sede in Torino. 
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, purché non sia trasferita fuori 
dal Comune di Torino. E’ data facoltà al Consiglio provinciale (in seguito “il Consiglio Direttivo”) di 
cambiare la sede sociale, ove se ne ravvisi la necessità, previa deliberazione dell’assemblea dei 
soci/e comunicando tempestivamente il trasferimento dalla sede legale presso i registri nei quali 
l’associazione è iscritta. Inoltre, potranno essere istituite sedi secondarie o sezioni autonome dal 
punto di vista patrimoniale, organizzativo ed economico.  
 
Art. 2 
L’Associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 
2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, della legge regionale e dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico. Il Consiglio delibera l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto 
per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari. 
 
Art. 3  
Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’organizzazione; esso costituisce la regola 
fondamentale di comportamento della organizzazione stessa. 
 
Art. 4 
Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri 
dell’articolo 12 delle preleggi al codice civile. 

Articolo 5 

L’Associazione  ha lo scopo di svolgere attività di promozione sociale e culturale a favore di associati 
come pure di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati, 
ispirandosi a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, avvalendosi in 
modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati, nell’ambito delle attività aventi ad 
oggetto,  art 5 comma 1 del D.Lgs. 117/2017. Di seguito le finalità dell’associazione: 
1. promuovere l’adozione della Tassa sulle Transazioni Finanziarie, quale misura fiscale necessaria 
a:  
a) disincentivare gli investimenti di breve periodo e la speculazione e a rendere le transazioni 
trasparenti attraverso il monitoraggio dei flussi di denaro, contribuendo così a combattere 
l’evasione fiscale e il riciclaggio di denaro sporco; 
b) favorire il ripristino del primato della politica, rappresentando un’importante e significativa 
inversione di rotta in un'epoca in cui i governi hanno progressivamente abdicato dal controllo delle 
loro economie;  
c) redistribuire il gettito fiscale in maniera più equa tra le diverse componenti sociali;  
d) raccogliere risorse da destinarsi a politiche di accoglienza nei confronti dei migranti, e alla lotta 
alla povertà nazionale e internazionali; 
 
 2. costruire iniziative finalizzate, tra l’altro, a colpire i paradisi fiscali, combattere la generalizzazione 
dei fondi pensione, lottare contro i brevetti, l’abuso biotech, le banche armate, le nuove schiavitù, 



il commercio delle armi, le mafie, le ecomafie, le organizzazioni criminali nazionali e transnazionali;  
sostenere le mobilitazioni sociali per l’annullamento del debito, la tutela ambientale, i diritti dei 
lavoratori e delle lavoratrici, la libera circolazione e i diritti dei migranti, il libero accesso 
all’informazione, in specie contro lo strapotere delle multinazionali; 
 
3. contribuire a rinnovare la partecipazione politica democratica e favorire lo sviluppo di 
nuove forme organizzative della società civile, anche attraverso l’attivazione degli 
strumenti politici pacifici utili a condizionare, controllare e verificare dal basso il funzionamento 
delle istituzioni locali; 

4. esercitare le seguenti attività di interesse generale :  
a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
b) promozione di ogni attività volta: 

• alla comprensione del fenomeno del cambiamento climatico ed alla diffusione delle relative 
informazioni; 

• a pretendere impegni ed azioni efficaci di contrasto al cambiamento climatico da parte di 
Stati, individui ed imprese; 

• al perseguimento della giustizia climatica. 
A titolo esemplificativo, le attività sopra indicate includono: il ricorso all’autorità giudiziaria; il ricorso 
ai meccanismi di soft-law; la promozione di convegni, tavole rotonde, corsi di formazione e seminari; 
la promozione di campagne di sensibilizzazione; la raccolta, produzione e diffusione di materiale 
informativo; ogni altra attività funzionale e connessa al raggiungimento degli scopi di cui sopra. 
c) formazione universitaria e post-universitaria; 
d) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
e) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
f) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 
g) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore 
di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un 
produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di 
sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore 
al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del 
produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle 
normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza 
libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro 
infantile; 
h) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata; 
i) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
l) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 



 
L'attività dell'Associazione si fonda sull’impegno diretto delle socie e dei soci che vi aderiscono, e 
persegue fini di utilità sociale nei confronti degli associati o di terzi. 
L'Associazione ha lo scopo di tradurre nella realtà locale i temi e le campagne di ATTAC ITALIA. Le 
sue attività sono rivolte a: 
• concorrere alla realizzazione del programma di attività deciso dalla Assemblea delle socie e 
dei soci di ATTAC,  
• promuovere e organizzare le adesioni e il tesseramento 
• mantenere un rapporto costante con le socie ed i soci aderenti, 
• organizzare le attività utili alla autoeducazione popolare, 
• promuovere le iniziative contro le politiche neoliberiste e l’impatto di queste sul proprio 
territorio, 
• costituire gruppi di studio e di lavoro sui temi  ritenuti utili per favorire la partecipazione e 
migliorare l’efficacia della azione sul territorio. 
 
Inoltre l’associazione, mediante specifiche deliberazioni, potrà:  
.  somministrare alimenti e bevande in occasione di manifestazioni ai sensi dell’art. 31,  
   comma 2 della L. 383/2000; 
.  effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi; 
.  esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura   
   commerciale quali iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento (come feste  
   e sottoscrizioni anche a premi) per autofinanziamento; in tal caso dovrà osservare le   
   normative amministrative e fiscali vigenti; 
.  svolgere tutte quelle altre attività necessarie o utili per il conseguimento dello scopo  
   sociale. 
 
Art.6 
L’Associazione può inoltre realizzare attività di raccolta  fondi, nel rispetto dei principi  di verità, 
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute 
nell’art. 7 del D. Lgs. 117/17. 
L’Associazione può assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività ivi compresa la promozione 
di, e la partecipazione in, altre associazioni, che siano giudicate necessarie od utili per il 
conseguimento delle proprie finalità. L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice 
del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto 
a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.  La loro 
individuazione è operata da parte del Consiglio Direttivo. 
 
Art.7 
L'Associazione è aperta a chiunque condivida i principi dell’Associazione. 
 
Art.8 
Il numero dei soci è illimitato. Possono far parte dell’Associazione, senza alcuna forma di 
discriminazione, le persone fisiche e  giuridiche che condividono gli scopi dell’associazione ed 
intendono collaborare per il raggiungimento dello scopo sociale. I soci hanno il diritto di essere 
informati su tutte le attività ed iniziative dell’associazione, di partecipare con diritto di voto alle 
assemblee, di essere eletti alle cariche sociali e di svolgere le attività comunemente concordate. 
 
Articolo 9 



Sono soci dell’Associazione tutte le persone fisiche e giuridiche che ne condividono le finalità e, 
mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle. L’ammissione 
all’Associazione è deliberata dal Consiglio su domanda dell'interessato. La deliberazione è 
comunicata all'interessato e l’iscrizione è annotata nel libro degli associati, con contemporaneo 
versamento della quota associativa. 
In caso di domanda di ammissione a socio presentate da minori, le stesse dovranno essere 
controfirmate dall’esercente la potestà. 
In caso di rigetto della domanda, il Consiglio comunica la decisione all’interessato entro 60 giorni, 
motivandola. L’aspirante socio può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere 
che sull'istanza si pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione. 
L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso 
Non è ammessa la categoria di soci temporanei.  
La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabile. 
I soci cessano di appartenere all’Associazione per: 
a) recesso volontario comunicato in forma scritta al Consiglio; 
b) per mancato versamento della quota associativa per l’anno in corso; 
c) per indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo; 
d) per persistenti violazioni degli obblighi statutari. 
Contro il provvedimento del Consiglio arrecante l’esclusione dell’associato, è ammesso il ricorso, 
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione all’Assemblea dei soci che, previo 
contraddittorio, devono decidere in via definitiva sull’argomento nella prima riunione convocata. 
Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri e il loro numero è illimitato; ogni socio ha diritto ad un 
voto. 
 
Articolo 10 
I soci possono essere: 
a) soci fondatori: sono soci fondatori le persone fisiche o giuridiche che hanno firmato l’atto 
costitutivo e quelli che successivamente e con deliberazione insindacabile e inappellabile del 
comitato direttivo saranno ammessi con tale qualifica in relazione alla loro fattiva opera 
nell’ambiente associativo; 
b) soci operativi: sono soci operativi le persone fisiche che aderiscono all’associazione 
prestando una attività prevalentemente gratuita e volontaria secondo le modalità stabilite dal 
consiglio direttivo e versando una specifica quota stabilita dal consiglio stesso; 
c) soci onorari: sono soci onorari le persone fisiche o giuridiche e gli enti che abbiano acquisito 
particolari meriti per la loro opera a favore dell’associazione o che siano impossibilitati a farne parte 
effettiva per espresso divieto normativo; 
d) soci  sostenitori  o  promotori:  sono  soci  sostenitori  tutti  coloro  che  contribuiscono agli 
scopi dell’associazione in modo gratuito o mediante conferimento in denaro o in natura. Non è 
ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile. 
 
Articolo 11  
I soci dell’Associazione hanno il diritto di: 
• eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 
• essere informati sulle attività dell’Associazione e controllarne l’andamento; 
• frequentare i locali dell’Associazione; 
• essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 
prestata, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017; 



• prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto 
economico – finanziario, consultare i verbali; 
• votare in Assemblea, rappresentati dal Legale Rappresentante o da un suo delegato ed 
hanno diritto ad un singolo voto, qualsiasi sia la dimensione del proprio corpo sociale – nel caso di 
persone giuridiche - purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. 
 e il dovere di: 
• rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno; 
• svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà; 
• versare la quota associativa secondo l’importo annualmente stabilito.  
 
Articolo 12  
Il socio volontario svolge la propria attività verso gli altri in modo  personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. Tale attività non può 
essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione. 
Al socio volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 
documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 
dall’associazione. 
 
 
Articolo 13 
Sono organi dell’Associazione: 
• Assemblea dei soci;  
• Consiglio Direttivo; 
• Presidente; 
• Organo di controllo (eventuale); 
• Organo di revisione (eventuale). 
Tutte le cariche sociali sono gratuite. 
Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli di cui all’articolo 30 comma 5 del d.lgs. 
117/2017 che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397 del Codice civile comma 2, non può 
essere attribuito alcun compenso salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 
 
Articolo 14 
L’assemblea è composta dai soci dell’organizzazione ed è l’organo sovrano. L’assemblea è 
presieduta dal Presidente dell’organizzazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente dell’organizzazione o da chi ne fa le veci 
mediante avviso scritto da inviare almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’adunanza e 
contenente la data della riunione, l’orario, il luogo, l’ordine del giorno e l’eventuale data di seconda 
convocazione. Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, P.E.C. o email (previamente 
indicata dai soci) , spedita/ divulgata almeno 15 giorni (10 giorni nel caso dell’e mail) prima della 
data fissata per l’assemblea al recapito risultante dal libro dei soci oppure mediante avviso affisso 
nella sede dell’organizzazione. L’assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei 
soci o quando l’organo amministrativo lo ritiene necessario. I voti sono palesi, tranne quelli 
riguardanti le persone. Delle riunioni dell’assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente 
e dal verbalizzante e conservato presso la sede dell’organizzazione, in libera visione a tutti i soci. 



L’assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella convocata per la modifica 
dello statuto e lo scioglimento dell’organizzazione. E’ ordinaria in tutti gli altri casi. 
 
Articolo 15 
L’Assemblea deve: 
• stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo; 
• nominare e revocare i componenti degli organi sociali; 
• nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei   
           conti; 
• approvare il bilancio; 
• deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di  
            responsabilità nei loro confronti; 
• deliberare sull'esclusione degli associati; 
• deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 
• approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
• deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Associazione; 
• deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla  
            sua competenza. 
 
Articolo 16  
L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno 
la metà degli associati aventi diritto di voto, presenti in proprio o per delega, e in seconda 
convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega. 
L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.  
Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega 
scritta. Ciascun associato è portatore di un massimo 3  deleghe  
È ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o per via elettronica, purché sia possibile 
verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 
amministratori non hanno diritto di voto. 
 
Articolo 17  
L’Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell’Associazione con la presenza di almeno ¾ degli 
associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento e la 
liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno ¾ degli associati. 
 
Articolo 18 
Il Consiglio Direttivo governa l’Associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi 
generali dell’assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato con 
motivazione.  

Non possono far parte del Consiglio i soci e le socie che rivestono cariche istituzionali o sono 
membri delle segreterie di partiti o di movimenti politici organizzati nella forma partitica.  
Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per statuto 
di pertinenza dell’Assemblea o di altri organi associativi. In particolare, e tra gli altri, sono compiti di 
quest’organo: 
- eseguire le deliberazioni dell’assemblea; 
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall’assemblea; 



- predisporre il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio sociale nei casi e con le modalità 
previste al raggiungimento delle soglie di legge; 
- predisporre tutti gli elementi utili all’assemblea per la previsione e la programmazione 
economica dell’esercizio; 
- deliberare l’ammissione e l’esclusione degli associati; 
- stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative; 
- curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazioni o ad essa 
affidati. 
 designa un rappresentante alla Conferenza Nazionale dei Comitati Territoriali, prevista dallo 
statuto di ATTAC Italia. 
 
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di  sette componenti da tre a sette. 
Al Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2382 del Codice civile, riguardo le cause di ineleggibilità e 
di decadenza. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475-ter del Codice 
civile. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti. Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito e delibera 
quando sono presenti tutti.  
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del 
Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 
 
Articolo 19 
Il presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei rapporti interni ed esterni e compie tutti gli 
atti che la impegnano verso l’esterno. 
Il presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. 
Il presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per 
dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea, con la maggioranza dei presenti. 
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l’assemblea per l’elezione 
del nuovo presidente e del Consiglio Direttivo. 
Il presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l’ordinaria 
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito 
all’attività compiuta.  
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia 
impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 
 
Articolo 20  
Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso 
l’esterno. Questi deve essere scelto in base ai requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza, anche con riferimento ai requisiti al riguardo previsti da codici di comportamento 
redatti da associazioni di rappresentanza o reti associative del terzo settore. Si applica l’articolo 
2382 del codice civile. Il Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza 
dei presenti. Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo del consiglio direttivo e cessa per 
scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea, con 
la maggioranza dei presenti. 
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l’assemblea per l’elezione 
del nuovo presidente e dell’organo di amministrazione. 



Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’organo di amministrazione, svolge l’ordinaria 
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all’organo di amministrazione in 
merito all’attività compiuta. 
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia 
impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 
Il segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del consiglio direttivo, redige i verbali 
delle riunioni, attende alla corrispondenza e come tesoriere cura l’amministrazione 
dell’associazione e si incarica della tenuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti 
da effettuarsi previo mandato del consiglio direttivo. 
 
Articolo 21 
Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti del D.Lgs. n. 
117/2017, da: 
• dalle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo; 
• da eventuali proventi derivanti da attività associative (manifestazioni e iniziative); 
 • da ogni altro contributo, compresi donazioni, lasciti e rimborsi dovuti a convenzioni, che soci, non 
soci, enti pubblici o privati, diano per il raggiungimento dei fini dell'Associazione; 
• da contributi di organismi internazionali; 
• da entrate derivanti da proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi. 
• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs 117/2017. 
Il patrimonio sociale indivisibile è costituito da: 
• beni mobili ed immobili; 
• donazioni, lasciti o successioni. 
 
Articolo 22  
Il patrimonio dell’associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate 
comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L’associazione ha il divieto di 
distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 
rapporto associativo. 
 
Articolo 23  
I documenti di bilancio dell’organizzazione sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni anno. 
Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.Lgs 117/2017  e  delle  relative  norme  di  attuazione.  
Il  bilancio  è  predisposto  dall’organo  di amministrazione e viene approvato dall’assemblea 
ordinaria entro 6 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo. 
 
Articolo 24 
Il bilancio di esercizio è redatto nei casi e modi previsti dall’art.14 del D.Lgs 117/2017. 
 
Articolo 25 
Il consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all’attività 
dell’associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali e ai libri sociali 
obbligatori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell’assemblea dei soci, del 
consiglio direttivo e dell’organo di controllo. Tali documenti sociali devono essere messi a 
disposizione dei soci per la consultazione anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti 



di cui l’associazione si avvale. Le richieste di accesso alla documentazione vengono indirizzate a 
qualsiasi consigliere. 
 
Articolo 26  
Le convenzioni tra l’organizzazione di volontariato e le amministrazioni pubbliche  di  cui  all’art.  56  
comma  1  del  D.  Lgs  117/2017 sono deliberate dall’organo di amministrazione che ne determina 
anche le modalità di attuazione , e sono stipulate dal presidente dell’organizzazione, quale suo 
legale rappresentante. 
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell’organizzazione. 
 
Articolo 27  
L’associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall’art 
36 del D. Lgs 117/2017. I rapporti tra l’organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla 
legge e da apposito regolamento adottato dall’organizzazione. 
 
Articolo 28  
I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie,  infortunio,  e  per  
la  responsabilità  civile  verso  i  terzi  ai  sensi  dell’art.18  del D.Lgs 117/2017. 
 
Articolo 29  
L’associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati per inosservanza delle 
convenzioni e dei contratti stipulati. 
 
Articolo 30  
L’associazione può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed 
extracontrattuale dell'organizzazione stessa. 
  
Articolo 31  
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 
117/2017. 
 
Articolo 32  
Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative  vigenti  in  materia,  
con  particolare  riferimento  al  D.  Lgs.  117/2017,  ed  ai principi generali dell’ordinamento giuridico. 
 
 
 
 
 


